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LA LUNGA CRISI
AQL IN CERCA DI SOLUZIONI

LA SITUAZIONE
Restano le sospensioni notturne in 8 comuni
di Vulture, Alto Bradano e Materano. Agli altri
invasi serve più di un giorno di maltempo

LO SCONTRO POLITICO
Cifarelli (Pd): «Non è accettabile che Matera
simbolo mondiale della cultura venga
penalizzata da decisioni non ponderate»

Le piogge mitigano l’emergenza
Scongiurato per ora il razionamento a Potenza e in 28 Comuni. Ma le dighe soffrono

ANTONELLA INCISO

l POTENZA . Le difficoltà restano e con esse i
timori, ma le piogge dello scorso week end hanno
reso meno drammatico l’orizzonte delle dighe lu-
cane. La crisi idrica in Basilicata continua a farsi
sentire, ma il rischio di nuovi razionamenti sembra
scongiurato. Almeno per il momento. Le preci-
pitazioni dei giorni scorsi, infatti, hanno portato
qualche «vantaggio», come spiega anche il direttore
operativo di Acquedotto lucano Tommaso Marino.
«Le piogge dei giorni scorsi qualche piccolo van-
taggio lo hanno portato. Nulla di eclatante, ma anche
nella Camastra qualche apporto c’è stato» dice il
professionista che conferma anche che l’ente abbia
una disponibilità idrica di oltre 30 giorni per con-
tinuare ad erogare senza interruzioni nei comuni
interessati dallo schema idrico Basento – Camastra
in cui ricadono Potenza e gli altri 28 comuni che lo
scorso anno furono colpiti dall’emergenza. Questo
mentre «sul filo stiamo mantenendo gli altri schemi.
Nel Vulture persiste ancora il razionamento. Monte
Cotugno ed il Pertusillo erano e sono in sofferenza,
d’altra parte sui grandi invasi serve ben altro.
Stiamo anche fronteggiando la riduzione di 25 litri al
secondo senza creare disagio alla città di Matera
perché abbiamo ridotto le perdite ed abbiamo av-
viato la ridistribuzione dei flussi» aggiunge ancora
il dirigente di Aql che ricorda come l’ente dall’anno
scorso stia lavorando «sulla riduzione delle perdite,
attività incrementata già da tempo grazie ai fi-
nanziamento del Pnrr».

Insomma, per il momento i nuovi razionamenti
sembravano rinviati, anche se molto dipenderà

dalle decisioni che saranno prese nella riunione in
Regione sulla crisi idrica, fissata oer ieri e ag-
giornata per questioni tecniche. Di certo, restano le
sospensioni notturne in otto comuni di Vulture, Alto
Bradano e Materano (dai dodici comuni destinatari
dell’avviso di criticità. legato alla contrazione delle
erogazioni delle sorgenti campane di Caposele e di
Capo Irpino ed alla riduzione di 60 litri al secondo da
parte di Acquedotto pugliese, sono stati esclusi, per
il momento, Rapolla Montescaglioso, Matera e Pa-

lazzo San Gervasio) ed una crisi idrica che pesa anno
dopo anno. Basti pensare – spulciando tra i numeri
dell’Autorità di Bacino – che se il 12 novembre del
2004 l’invaso di Monte Cotugno poteva contare su 267
milioni 200mila metri cubi di acqua lo scorso anno
ne contava solo 34 milioni 348mila, mentre il Per-
tusillo a fronte degli 80 milioni 222mila metri cubi di
acqua del 2004 nel 2024 ne aveva 27 milioni 514mila
metri cubi e la Camastra dai 15 milioni 42mila 905
metri cubi del 2004 l’anno scorso aveva 3 milioni

IL DISASTRO
Le immagini
eloquenti
degli invasi
lucani
a sinistra
l’impianto
del Camastra
praticamente
a secco

.

603mila metri cubi d’acqua. Cifre che sostanziano
una situazione idrica decisamente difficile. Tanto
che secondo l’Osservatorio risorse idriche dell’An -
bi, l’associazione che riunisce i consorzi di bonifica
ed irrigazione, negli invasi lucani ci sono 24 milioni
di metri cubi in meno rispetto allo scorso anno. Il
che spiega le preoccupazioni che agitano i cittadini,
come quelle espresse, ad esempio, dal Partito de-
mocratico per la città di Matera. «La Basilicata sta
attraversando una delle più gravi crisi idriche degli
ultimi decenni, ma non possiamo permettere che le
misure di contenimento si traducano in un danno
economico e d’immagine per la città di Matera e per
le attività turistiche che rappresentano un pilastro
fondamentale della nostra economia regionale» pre-
cisa il consigliere regionale dem Roberto Cifarelli.
«Confindustria - aggiunge Cifarelli che è anche
consigliere comunale nella Città dei Sassi - ha già
posto il tema che riteniamo giusto e urgente. Ser-
vono misure equilibrate, che tengano conto delle
diverse vocazioni territoriali e dei settori strategici.
Matera non può pagare un prezzo sproporzionato
rispetto ad altre aree, soprattutto in un momento in
cui l’economia turistica e dei servizi è chiamata a
sostenere l’intera filiera produttiva regionale. Non è
accettabile che Matera, simbolo mondiale della cul-
tura e del turismo sostenibile, venga penalizzata da
decisioni non ponderate». Di qui, l’invito di Cifarelli
a Regione e Acquedotto Lucano a convocare subito
un tavolo tecnico con le organizzazioni impren-
ditoriali, il Comune di Matera e le associazioni di
categoria. «Non serve alimentare conflitti tra ter-
ritori ma serve una visione complessiva e solidale»
conclude il consigliere regionale.
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